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ti Patat sarà del Pntif CATTANEO 

UN CONTRIBUTO ORIGINALE 
AL PROBLÈMA DELLE ABITAZIONI 

NEL REeNO DELL' UTOPIA 
solo incisioni, ina ciie lasciano intra­
vedere una aomplicilà, una parsimonia 
ed una soliditti doglia di consideraziauo. 

Non dico di imitazione, perohò quel­
l'architettura è la risultante di costumi 
diilorenti dei nastri, di altro clima o 
dì speciali materiali di costruiiuno. 
Ma il solo. dettaglio dei serramenti, 
per esempio, che sono fiostltuiti da 
Bttioio e da carte trasparenti, servono 
perlomeno a mostrarci i nostri pre­
giudizi costruttivi. 

Dunque flnclià applicheremo io re-
gol̂ J edilizio in uso e ci sorviromo dei 
comuni materiali costruttivi, non si 
potranno mai. più còiisoguiro certo 
acoRomio : anzi lo fabbriche costeranno 
sempre di pid, in proporziono.dell' ini­
ziato aumento di prezzo dei materiali 
costruttivi ó della mano d'opera. 

Una volta convenuti nella massima 
che le camere da lotto, dovendo sor-
viro soltanto pel riposo, si possono ri­
durre a metii ed anche un terzo dello 
dimensioni attuali, ne vorrebbe di con 
seguonza di modilìcaro l'architettura 
con un differente aggruppamento dei 
vani di una casa; ciie allora potrebbe 
consistere in un solo ambiente piut­
tosto ampio pel soggiorno della fami­
glia con adiacenti celle dormitorio. 
Quest'ultime, in tal caso, potrebbero 
avere saldato allo pareti gli attacchi 
por le brande in tessuto o tela metal­
lica con uà risparmio cosi delle let­
tiere. 

Anche l'ambiente di riunione e da 
lavoro può avere dimensioni ridotte da 
quelle ìli uso, specialmente l'alteisza, 
che potrebbe bastare di m. 2,33 in 
luogo di '<?.,8i) a .ì come viene fissata 
nei trattati tecnici, od imposta col 
protesto dell'igiene, dai regolamenti 
edilizi. Quasicliò opportuni sdaiitoi al 
soffitto non assicurassero una miglior 
veutiiazione ,loll'ampiezza,'diromo cosi, 
ufficiala. 

Ammettiamo dunque venissero' ac­
colti dalle autorità e dal pubblico que­
sti criteri, torna facile immaginare un 
tipo di casa economica costituita da 
uno scheletro o ìntelajàtura di legno, 
di ferro, di cemento armato od anche 
di laterizi appisitamente sagomati. 
Questa intelaiatura avrebbe lo scopo 
di sostenere e tenete unite le vario 
parti der fabbricata costituito di muri 
e pareti In precedenza approntati. 

X 
A proposito, ricordo che tempo fa 

sui giornali correva la notizia che 
Edison aveva risolto questo problema 
delle caso a buon prezzo, colla sco­
perta di un cemento nconomico, che 
gettato allo staio liquido negli slampi 
dava dei blocchi sagomati pronti per' 
ottenere quel dato tipo di casa. Con 
tutto.li rispetto al grande' inventore, 
io credo che ben difftcilminte si potri 
trovare una muratura piCi economica 
di quella che noi possiamo ottenere 
colle nostro sabbie e cementi che ci 
danno dei blocchi monolitici dalle for­
me le più svariate, vuoti e del mas­
simo, buon prezzo. 

Comunque l'idea di Bdison prova 
come anche in America, questo pro­
blema ha assunto una grande impor­
tanza e che può dar luogo a una in-
Qnitit di soluzioni, le quali non risie­
dono . soltanto nella scoperta di un 
materiale economico per le murature, 
ma in un complesso di applicazioni a 
seconda dei casi. 

Ora, por esempio, prende un grande 
eviluppo il cemento armato; questo 
avrà una opportuna applicazione nel 
caso nostro, specialmente per fabbri­
cali con numerose abitazioni, perchè 
con esso cemento si potranno fare os­
sature robiistlsslme di forma sferica 
od ovoide capace di sostenere e con­
tenore pid ambienti abitabili. 

Ma quale sarà l'architetto che oserà 
approntare un progetta di fabbricato 
a forma d'uovo col suo bravo e lungo 
cangino smaltitore comulativo ? La 
paura del ridicolo ed il pregiudizio 
che ie forme sferiche sqno incomode 
non gli permetteranno di concepire 
questo genere di fabbricati che si pre­
senterebbero per mille ingegnose ap 
plicazioni con un grande risparmio 
dello sviluppo murale e del tetto. Non 
bisogna pero dimenticare che le mu­
rature non rappresentano ohe appena 
la metà della spesa totale di un fab­
bricato, 6 quindi-l'economia vorrà data 
dalla possibilità di avere dal commer­
cio a dall' industria una serie di ma­
teriali già pronti e applicabili, iu modo 
che fosse reso possibile far racquieto 
sul mercato, di una casa o, qualunque 
delle sue parti, come ora si acquistano 
i vestiti. 

Questo, ad ogni modo sarà reso 
possibile por lo abitazioni pic.iolo a 
tipo flssu, u dirò mogllo a s>;heletro 
normale su cui le imprese industriali 
troverebbero la convenienza appron-

Dall'aereonautica aircdilizia... Il no­
stro collaboratore V. Pagura pas.ia da 
un argomento all'altro con una sere­
nità invidiabilo. 01 permetta però che 
gli diciamo che egli applica i criteri 
dell'aereonautica... all'edilizia. 

Di canne, cartone o stramaglis — 
. noi non ce ne intendiamo, ma cosi a 

lume di naso, ci sembra die più ago-
volDionte ai possa costruire una navi­
cella che sospesa al pallone dovrà 
solcare gli spazi dell'aria, piuttosto 
che una casa la quale non ha altra 
pretese che rimanere ferma su questa 
miserabile terra. 

L'egregio amico Pagura ci dirà che 
noi siamo «imbevuti di preconcetti 
edilizi », l'uù darsi ; ma come è possi­
bile credere che ! tipi di caso che egli cosi 
minuziosamente ci descrive, rappresen­
tino un progresso sull'attuale edilizia, 
0 non piuttosto un ritorno allo forme 
primitive di abluzione'< 

E' veratnents strano che il Pagura 
accenni alle capanne smontabili ed alle 
baracche ambulanti dei saltimbanchi, 
come al tipo ideale della abitazione. 
E perchè allora non ricordare le tendo 
dei militari e gli antri dei trogloditi 
.0 magari le caverne dei nostri auti-
.cbissimi progenitori ? 

Questo abitsiiioni — per cosi dire 
.— hanno è vero straordinari requisiti 
di semplicità, ma quanto alla comodi­
tà e all'estetica.. via I lasciamola 11... 

Quanto all'afTermazione che le ca­
bine dei bastimenti e le camere da 
letto dello vetture ferroviarie soddi­
sfacciano per i loro comodi anche le 
persone più esigenti, noi vorremmo -• 

.cosi per prova — ohe l'amico Pagura 
le eleggesse a sua dimora per un anno... 
li anche meno. Siamo certi che cam-
bierebbo opinione. 

Non confondiamo dunque le abita­
zioni che pbr natura loro hanno ca­
rattere di mobilità e temporaneità, con' 
quelle fatte a posta per viverci dentro 
gran parte dell'anno. 

Promesso questo, diamo la parola a 
Valentino Pagura: 

Parrebbe soverchia pretesa di in­
trattenere su questo importante argo­
mento, che fu l'oggetto di tante pub­
blicazioni, di tanti studi di persone 
competenti e, di non poche ingegnose 
applicazioni. Eppure, sembra a me 
ohe in tutta questa attività intelligente 
di volenterosi a vantaggio dello classi 
povere abbia influito sfavorovitlmente 
l'osservanza incondizionala di alcuni 
preconcetti edilizi. Difatti, tutte le di-
lAcussioni e soluzioni, rimasero impic­
ciolite, perchè furono compresse entro 
quelle tali dimensioni fisso, senza delle 
quali, non si erede di poter ottenere 
una casa abitabile. 

Ma vediamo un po' : ò poi neces­
sario che una casa venga proprio co­
struita colie ordinarie murature, che 
abbia quel dato numero di ambienti 
s' con quelle date dimensioni ? o non 
sono invece le leggi architettoniche un 
pregiudizio nato dalle nostre abitudini 
e dai materiali usati nell'arte di fab­
bricare ? 

Non avete mai osservato le case am­
bulanti dei saltimbanchi e le capanne 

• smontabili sui mercati ? Quivi in mi­
nimo spazio, con ingegnosi adattamenti 
si trova risolta rabitazione economica 
che, rispondendo alle piA comuni esi­
genze non contravviene all'igiene od 
a' una certa comodità. 

Cito ancora ad esempio le cabine 
del bastimenti e le camere da letto 
delle vetture ferroviarie che, per i loro 
còmodi, soddisfano le persone più esi­
genti. Perchè dunque le camere delle 
case operaie non potrebbero costruirsi 

.colle medesimo dimensioni? l̂ a.gue-
' «tlone si limiterebbe nell'applicaziohe 

alle pareti di' 'molti spiragli, di tubi 
ventilatori filtranti l'aria attraversa 
tele e posti opportunamente al solaio 
ed al BOfHtto delle celle.-

In tal caso, non sarebbero più ne­
cessarie quelle tali cubature, diremo 
cosi ufiilciali, che i tecnici fissano per 
una camera da letto di cioè non meno 

• di IG a 20 metri cubi per persona. 
Allora basterebbero da 7.» 8 metri 
cubi, quanto a diro, la metà sposa di 
costruzione per misura unitaria o per 
ambiento. 

Si comprende che questi speciali 
criteri esigono tutto un^nuovo sistema 
di costruzione. E qui mi cade acconcio 

-' Ddrtare l'esempio delle casa, giappo-, 
neól, obe io oel reato conosco dalle 

taro ì materiali di completamento o 
rieuipimenlo. 

X 
Ora lasciatomi faro una piccola, ri­

vista di qualcuna delle tante soluzioni 
che si presontano, e ciò por appas­
sionare qu.ilch>) intraprerid'into a ten­
tarne la prova e accaparrarsi al caso 
ì relativi brevetti. 

Anzi tutto, lo scheletro di qujsto fu­
ture casette dovrebbe esser fatto in 
modo da contenere con sporgenze o rien­
tranze i blocchi delle pietre ariidi'iali 
approntale, o di pietre raonplitiche di 
formo semplici e al baso vuòte, o di­
mensioni lion infida variate, in modo 
da non dóvor ricorrere a soverchi 
stampi. Il cemento' armato si preste­
rebbe bene per lo scheletro, ma le 
murature nel mentre oltrono. il van­
taggio di un minima di spessore. han>. 
no i'iiu-ònve'nìante di ..ossero tVoppò' 
permeabili- ai calore. • • • • 

A questo inc:iavsnionte si può ri-
medìaro col rivs.itimento eslatno di 
mattonelle vuote, o coll'approntare le 
piastre di cemento cellulare o tubolare. 
Anzi queste piastre.se fossero confo-
ziooate con dimensioni piuttosto gran­
di, Inogho, p. e, m. i per 0,10 e 0,50 
di larghezza servirebbero per. i solai 
0 per i tetti. 

L'armatura di queste piastre anzi­
ché di ratiiiolato in farro potrebbe ea-
sera fatta con reticolato di tubi in la­
miera, compiendo cosi le due funzioni. 
Ed ai tubi si potrà anche sostituire il 
bambù o la canna comune, special­
mente per i muri divisori. 

Le canna ! ecco un maloriale da co­
struzione che si presterebbe tanto bo­
na a dar rigidezza al- muri saltili, 
fatti consoli impasti cementizi ornalto 

Oltre il bambù e la canna comune 
si può utilizzare anche la canna pa­
lustre per ottenere delle mattonella di 
materie cementizie e di piccole dimen­
sioni. 

Le malte per queste applicazioni, si 
possono rendere parasse quindi poco 
coibenti coU'incorporade a paglia trin 
ciata, ai canicci stessi di' rifiuto, a se­
gature di legno a torba eco. eoo. Le 
stuoie di canne palustri potranno dare 
delle pareti rigidissime colla malta fatta 
di magnesite, più clorura dì; magnesio 
e segature di legno. Questo impasto 
può ricevere una pulitura a lucido, e 
la sua igrospicità si può correggere 
con opportune vernici. Insomma è in-
flpila là Seria di questi niatéi'Jali che 
possono sostituire le ordinarie mura­
ture, come sono por esempio queste 
stuoie, le quali disposto a doppia pa­
rete su telai, compiono una funzione 
coibente molto migliore dei muri più 
grossi! 

Tutta la questiona dunque dell'eco-
nomia si riduce al minimo prezzo del 
metri cubi e metri iinadrali di mate­
riale •— e le stuoie solidificate con mate­
riali cementizi irrobustite : con trama 
di Ali metallici e fatta con materiale 
di scarto come sarebbero le. strama-
glie attorcigliata e tessute dovrebbero 
essera preso in saria considerazione 
porchò danno il modo anche di utiliz­
zare molti rifiuti dello fabbriche — di 
materia tessili. Anche l'argilla essic­
cata al sole' può servire come mate­
ria cementizia per ambienti noo sog­
getti all'umidità. 

L'industria moderna ci offra già il 
linoleum, il pegamoide, la tale cerate 
0 simili pro'iotti, cha puro potrabbero 
trovar applica'iioni in argomento. Ma 
il sovrano dal matoriali ò la mattonella 
forata in pietra cotta. Gl'industriali 
dì quoato materiale potrebbero confe­
zionare dai tavoUoiii della suporflca 
di un metro quadrato e più, dando 
loro un'armatura interna metallica-
forse di ottono o alluminio. Con que­
sti mattoni tubùlari, lunghi m. 2 e. lar­
ghi circa 0.30 sarebbe pratico e fa­
cile custruiro una casa amontabile ed 
a buon mercato. Sopratulto igienica, 
per la porosità mercè la quale, la ven­
tilazione dai piccoli, ambienti si compi­
rebbe automaticamente. 

Per ottoóore dji mattoni porosi fil­
tranti l'aria gioverà fors'3 impastare 
la argille con trituni organici con 
torba, segature di legno che alla for­
nace rimangono distrutti lasciando cosi 
una materia leggera come la pomice. 

• Ma il campo 6 vastissimo perciò mi 
attratto a far cenno dei serramonti che 
rappresentano in media un terzo della 
spesa in una casa. Questi come dissi, 
dovrebbero essere costituiti pura di 
materiale poco costoso, sostituendo noi 
nuiuarnsi spiragli' ventilatori il vetro 
con carta lucida o meglio tela bianca 
cha lascia passare la luce e l'aria in-
siama. 

Insomma, le lastra a vetro dovreb­
bero avare la minina applicazione, 
perchè ò una spesa continua per la 
fragilità a perchè richiedo intelaiatura 
costose. 

Gartamanta queste casa dovrebbero 
avere dalle gronda molto sporgenti af­
fine di risparmiare i serramenti e ri­
parare i muri — ma allora baita che 

le flnostrolle siano riparato da rotili-
liato le quali allo loro volta possono 
servire anche di sostegno alle iole od 
alle gelatine trasparenti rese insolubili 
col cromo. 

Le porte ai possono faro — la dico 
grossa — di carfone con intelaiatura 
di legno. Già anche la carta sarà un 
grande ausiliare dalle case economi-
cha. Si fabbricheranno allora dei padi­
glioni abitabili, dalle casette smonta­
bili, leggere, eleganti e comode, per­
chè il cartono si presta ancora meglio 
dalle stuoie a ricavare ogni sorta di in­
tonaco di verniciatura, di lacjho e di 
smalti — si possono rendere in-om-
bustibili, inpermòabili infrangibili — 
por la loro fabbricazione basteranno 
paglie, Btramaglle, torbe e rifiuti di 
legno, più potranno venir rinforzati con 
tessuto 0 reticolato interno metallico. 

V. Pagura 
•• 1» I wi mi ' —' 

il.lavoro (Ielle donne e dei fanciulli 
A quando II regolamento? 

L'Ufficia rlel Lavoro trasmise nel 
luglio il regolamento por rapplicazione 
dalla leggo sul lavoro delle donne e 
del fanciulli ai Ministeri della Ciustì-
zla, dell' Istruzione e dell' Interno' per­
chè esprimessero H* loro parere. Il mi­
nistro dell' Interno ha già risposto 
mono per la parto che riguarda l'a­
ziona dei prefetti e dei comuni; quello 
dalla Oiustizia ha dato risposta su 
tutto il regolamento; 11 ministro del­
l' Istruzione dove àncora rispondere. 
Quando saranno giunto tutto In ri­
sposte, il rogolamcnU) sarà inviato a! 
Consiglio di Stato e si spera che in 
dicembro possa essere promulgato. 

Un nuovo progetto sull'emigrazione 
Il Corriere d'Italia dice che l'on. 

Carlo Ferraris è stato incaricato dalla 
commissiono parlamentare . dia esa­
mina il disegno di legga sulla emi-
gi:aziono di formulare un nuovo pro­
getta rispondente ai concetti prevalsi 
nella commissiono. 

L'aumento continuo del prodotti 
dal (ratilco farrovlerlo 

I prodotti approssimativi del traffica 
della ferrovie dello Stato dall' lì al 20 

.agosto-1908 ascesero a lire 12 508.848 
con una differenza in più di 628 306,07 
liro rispatto allo stesso periodo dall'e­
sercizio precedente. I prodotti comples­
sivi dal primo luglio al 80 agosto lOOS 
ammontarono a liro 59.88 .̂326 con 
una dilTereuza in più di 22 258.381.22 
lire, rispetto allo stesso periodo dell'e­
sercizio precodoato. 

Lo Czar contro Tolstoì 
Telegrafano da Mosca al Daily News; 
« Il govaruatora di Tamboz ha pub­

blicata una circolare por notificare che 
non sarà permessa alcuna celebrazione 
pubblica dal giubileo di Leone Tolstoi 
sotto pena di ammenda od anche di 
prigione. D'altra parte si annuncia che 
Il ministro della Pubblica Istruzione 
ha respinto la docisiona che 1' Univer­
sità di Kazan aveva preso di nomi­
nare il cónte Tolstoi membro onorario 
di quella Università». 

Le trattative Austriache 
per l'annossiiins della Bssnia Erzegovina 

Un alto funzionario austriaco con­
ferma nella Zeitehe l'Austria sta trat­
tando con lo grandi potenza per otto­
nare l'assenso all'annessione dalla Bo 
snia Erzegovina. 

Finora le trattativa non incontrano 
difficoltà. .Appena, dopo proclamata 
l'anuassioue, l'Austria introdurrà nella 
Bosnia Eszegovina, il regimo jcoslitu-
zlonala. 

SPAVENTEVOLE DISOCCUPAZIONE 
In Inghlltarra 

Secando la Labout Gazzette, la di­
soccupazione quest'anno è assai più 
grave nel Regno Unito che non l'anno 
scarso. 

Mentre infatti nel gennaio 1907 la 
percantualo dai disoccupati, apparte­
nenti alla Tradas Unions ora soltanto 
del 4.3 par canto, nel gennaio dal 1908 
ossa era del 6 2 per cento. 

Mentre nel luglio deiranoo scarso 
la disoccupazione era del 3.7, por canto, 
nal luglio di quest'anno è salita all'S 2 
por canto. Dal gennaio al luglio del 
corrente anno l'aumento della disoc­
cupazione è stato continuo e progres­
siva. Al primo agosto del corrente 
anno vi arano in Londra 118.348 in­
dividui, i quali vivevano della pub­
blica bonetlcanza. Di questi 7-1.035 erano 
ricoverati nel Work-housese, mentre 
41.714 ricevevano sussidi a domicilio. 

Alla slessa data vi erano in tutto il 
Ragno Unita 758 728 persone mante­
nute dalla pubblica beneficenza con un 
aumento del 2 per cento sulla cifro 
dall'anno precedonta. 

Vedi Notizie In 3,a pagina 

Crotjacà 
Provirtciale 

(11 telefono del PAESE porta il n. 2.11) 

FIORI D'ARANCIO 
LATI3ANA, 26 -~ Il nostra Sindaco, 

signor Gasparo Peloso-Qasparl univa 
oggi in matrimonio la gontde e colta 
signorina Livia Qiacometti col distinto 
giovane ingegner navale Oiovaniii To-
niatti di Qorgo di Fossaita. Compiuta 
la cerimonia civile, il Sindaca rivol­
geva agli sposi bello e sentite parole, 
e porgeva foro la tradizionale penna 
d'oro. 

Erano padrini il Conta Pietro Pe-
trejo di Udine per la sposa il signor 
Noel Sidran di Fossaita per lo sposo. 

Dopo la funziono religiosa, ebbe 
luogo in casa dal signor Domenico 
Oiacoinetti un sontuoso pranzo, servito 
inappuntabiimente dal signor Antonio 
Trevisan M\o sahampdgne furono in­
dirizzati alla coppia gentile i più fer­
vidi auguri di prosperità. 

Pervennero pure parecchi telegram­
mi di folicitazione da paranti ed amici 
lontani. 

Sarebbe lungo l'enumorare 1 ricchi 
doni Oìferti alla sposa e che attrassero 
l'attenzione dei presenti. Solo ricorde­
remo che il prof. Oellio Cassi, cugino 
della sposa, pubblicò una raccolta di 
versi; e che un parente dello sposo, 
il signor Gian Emo Caslater, prsseutS 
alla coppia gentile un componimento 
poetico d'occasione. Anche un indirizzo 
offerto, con indovinato pensiero, dagli 
operai del borgo, riuscì oltremodo gra­
dito. 

Allo 15 i due sposi partirono per 
un viaggio nella Svizzera, dopo del 
quale si stabiliranno a Milano 

Noi non possiamo che rivolgere ai 
due giovani carissimi e alle distinta 
famiglie loro gli àuguri più ainceri di 
felicità, desiderando che questi sieno 
loro compagni per tutto il tramits 
della vita. 

Coaa dal Gomuna 
L'acquisio dal fondo Dal Magro 

SPILIMBERGO 28, - Venne sabato 
acorso 22 corr. tra l'avv. Torquato 
Linzi fi. di Sindaca del Comune di Spi-
bilmbergo e i fratelli Pietro o Fanny 
Del Négro stipulato in base al decreto 
Prefettizio li agosto 1008, il'contratto 
di acquista da parte del Comune di 
m. 4914 di spazio tra il Viale Vitto­
ria Emanuele, il vicolo Stretti 8 la 
piazzetta Del Negro. I venditori sono 
obbligati a consegnare il fondo entro 
l'il novembre p. v. e il Comune en­
tro ottobre deve costruire il muro di 
confine tra la restante proprietà Del 
Negro e l'area da ridursi a piazzale-

Lungo detto muro e per una fronte 
di metri 45 è riservato al Comune il 
diritto di appoggiare delie tettoie ove 
ne fosse necessaria la costruzione o 
per alloggi militari o per mercato 
coperto. 

X Domenica scorsa ebbe luogo la 
riunione dalla Giunta e dei consiglieri 
in carica per invita del ff. di Sindaco: 
venne deciso che la Giunta resterà in 
carica fino al 30 settembre p. v. onde 
defluire tutte le pratiche e pendenze 
inerenti alla permanenza delle truppe 
di ;fantaria, artlglioria, cavalleria e 
bersaglieri ; saranno quindi fatte pra­
tiche presso, il Prefetto alìlnchè prov­
veda per le elezioni supplettive entro 
ottobre. 

Munlclpalla 
FONTANAFRED!)A - yiQONOVO, 26. -

(I). Da qualche tempo, ad onta degli 
sfarzi titanici dall' egregio assessore 
iug. ZiUi, lo cose di questa disgraziato 
comune noii vanno coma sarebbe de­
siderabile. 

La pubblica istruzione è quasi com­
pletamente trascurata. 

Con questo non vogliamo certo in­
taccare gì' insegnanti che procurano 
di fare il proprio dovere. 

L'amministraziana però ha l'obbligo 
sacrosanto di :jurvi'gliaro, d'indirizzare, 
d'incoraggiare, visitando 'di quando 
iu quando la scolaresca, anche per 
dare con ciò soddisfazione agli inse­
gnanti stesai, 
' Le strada sono in cattive condizioni, 

il nuovo fabbricala scolastico che a-
vrebbo dovuto inaugurarsi ancora 
l'anno scorso non sappiamo se sarà 
ultimato nel prossimo autunno. ' 

E il Sindaco che còsa fa? Da lui 
non possiamo certo aspettarci troppa. 
Riuscito nell'ultime elezioni dopo ,la 
11. riuniouo del Consiglio, con lì vóti 
su 19 presenti, non può attendere alle 
cosa dal Connine par tanto ragioni non 
esclusa quella che gli manca quella 
pratica che si dovrebbe esigere da 
chi è a capo d'una azienda pubblioo. 

Poi perchè il tempo che gli rimane 
dai lavori campestri, anziché occii-
parlo nel guardare gl'ialsiessi dal 
Comune lo occupa iu ben Miro modo,,. 



IL PAESE 

Si potrebbe aggiungerò dell' altro 
ancora, ma per oggi basta. 

Ai consiglieri comunali Incombe ora 
il dovere di aprire gli occhi una buona 
volta e provvedere perchè uno stato 
anormale di cose non si trascini più a 
lungo. 

E' tempo Ji scuotersi ! 
Il Presidente delia Deputazione 

visita II Conte di Torino 
PORDENONE, 2B. — Anche il cav, 

ing. Koviglio, Presidente della Depu­
tazione Provinciale, i^qe visita al Conte 
di Torino,. 

Da quanto ci fu dato sapere, l'au­
gusto personaggio 6 molto al corrente 
degli interessi della Provinola nostra. 

Fra l'altro egli disse di aver visto 
il bollissimo ponte sul Taglia mento a Pin­
zano, adi parergli o^iportuno fosse da 
costruirsi in ferro il ponte in legao 
sullo stesso fiume fra Codroipo e Ca-
sarsa. 

Il cav. Roviglio gli faceva osservare 
ohe la Provincia non potrà mai sob­
barcarsi all'ingente sposa di tale opera, 
causa la meschinitit delle sua risorse, 
tanto più ohe' un quarto delle stesse 
va devoluto per ì soli maniaui, di cui 
numero è digraziatamonte elevato 
(1200 circa), e ohe tende purtroppo, 
ad aumentare sempre più. 

Richiesto dello cause di cosi deso­
lante fenomeno, il cav. Roviglio rispose 
che una volta ciò si doveva alla pella­
gra, ora all'alcooliofflo. Il Conte rimase 
Iristameute impressionato ed augurò 
cbi gii uomini di buona volontji ab­
biano a raddoppiare i generosi loro 
sforzi por.combattere questa terribile 
e Ibnestissima piaga. 

Il Conto alloggia, come è noto, nel­
l'albergo «Alle -1 Corone» e'siodealla 
mensa degli ufficiali, non volendo di­
stinzioni di sorta fra lui e loro. Alla 
mattina si reca allo manovra dopo le 
ti 0 ritorna poco prima del mezzo­
giorno a Pordenone. 

Alla sera va al Caffè Cadelli, pren­
dendo posto sui tavoli esterni in piazza 
Cavour, ed è sempre attorniato da 
curiosi 0 seguito da delegati di P. S. 
e guardie in borghese. 
Morta arrlblla di un bambino 

CWIDALE, 26 — lersera, sul crepu­
scolo, nella limitrofa Torreano accadeva 
una raccapricciante disgrazia. 

A monte di Torreano circa all'altezza 
di 3Ò0 metri, sul cocuzzolo di un» 
collina denominata Culledu, esiste un 
cavalletto che assicura alla roccia un 
capo della fune metallica, che scende, 
attraversando lo spazio Un nel letto 
del Chiarsò. 

lìi detta fune gli abitanti si nervono 
per trasmettere al piano il fieno, le fa­
glie, IH legna ecc. 

lersera si trovavano sul luogo pa­
recchi fanciulli, fra cui Lauriiii Bruno 
di Pietro di appena 6 anni. Questi scorta 
la carrucola di proprietii della ragazza 
Fabrls, la quale doveva servirsene per 
far discendere un fascio di legna che 
andava raccogliendo la Infilò sulla funo 
e poi, passata la mano nel gancio, 
si sospese da terra, forse solo allo 
scopo di dondolarsi. 

Ma la ripida discesa non tardò a 
metterlo in corsa vertiginosa; Anche 
arrivato al piano dopo aver percorsa 
tutta la fune lunga 400 metri, andò 
a sbattere contro il masso che teneva 
jermo al suolo l'altro capo. 

Il poverino, che durante il passag­
gio dell'abisso mandava alte' grida e 
che ebbe la forza di tenersi aggrap­
pato al gcncio durante tutta la discesa, 
morì sul colpo. 

Fra i primi ad, accorrere sgil luogo 
della disgrazia fu uno zio del povero 
piccino il quale non fece che racco­
gliere un cadavere. 

U luttuoso fatto ha prodotta grande 
costernazione in quella laboriosa popo­
lazione. 

Le "̂  Mutualità seolast iche „ a Udine 
PER UMA NUOVA ISTITUZIONE 

UHIHE 
(11 telefono del PAESa porta il 0.8-11) 

Società Operaia Generale 
Nella seduta di iersers la Direzione 

della Società operaia generale deliberò 
di partecipare alle fèste della conso­
rella di Tarcento e delegare a rappre­
sentarla il vice-presidente, un direttore 
ed il collettore. 

Indi sbrigò parecchi affari di ordi­
naria amministrazióne. 

Arancio In flora 
lori mattina, davanti all'ufficiale di 

Stato Civile signor Conti, l'egregio sig. 
Giacomo Folgiarini di Osoppo, impren­
ditore di lavori edilizi, giurò fede di 
sposo alla avvenente quanta ottima 
signorina Elisa Minissini figlia del 
signor Giuseppe, proprietario della 
bottiglierìa in Yia della Posta. 

La signorina Elisa, distinta inse­
gnante, fu por qualche anno maestra 
nelle scuole elementari di Osoppo. 

Por la fausta ricorrenza, il cugino 
dello sposo prof. Giovanni Folgiarini 
pubblicò un elegantissimo opuscolo, 
coi tipi Tossìtori di Gemona, in cui 
sono raccolto note e documenti inte­
ressantissimi sul < Presidio del Forte 
di Osoppo nel 1387» proceduti da 
un'affeltuoslssima lèttera alla sposa e 
da una uilida'e ben riuscita incisione 
riproducento il panorama di Osoppo. 

Agli sposi felici ohe vedono coro-
T'in il loro bel sogno d'amore inviamo 
1 iiobirì migliori auguri, alle rispi-ttivo 
'oro l'amiglio le più sincero felicita-
/ •o i i i . 

ni cha eoa« al IraUa 
I nostri lettori avranno senza dubbio 

sentita parlare dello Mutualità scola­
stiche, tuttavia per evitare ogni equi­
voco, diremo In breve di cosa si tratti. 

1.0 Mutualità scolastiche sonò, né 
più, né meno, delle Societii, di mutuo 
soccorso fl'A scolari: ad agevolare la 
creazione ed il funzionamento dello 
quali, lo Stato concede 11 riconosci­
mento giuridico ed un sussidio annuo, 
ove esse abbiano anche per iscojio di 
assicurare ai toro membri un'inden-
nìtii pecuniaria da stabilirai dagli sta­
tuti sociali in caso di malattia ed una 
rendita vitalizia nella vecchiaia. 

in Francia a nal Balfllo 
li'esperimento è stato gii fatto al­

l'estero e con grande successa, sjie-
clalmente in Francia e nel Belgio, 
dove, a provare quale sviluppa largo 
0 sempre crescente hanno preso lo 
mutualitìi, basterà ricordare che, in 
pochi anni, in Francia, il numero de­
gli aderenti è arrivato ad 800,000 circa 
con un capitale riservato alle pusioni 
di oltre 40 milioni a noi Belgio 1 soci 
toccano la cifra di 850,000 con un 
capitale di 18 milioni. 

Il sistema dì queste mutualità è 
semplicissimo. 

In Francia, ì soci partecipanti !>0na 
divisi in duo categorie: nella prima 
sono iscritti i fanciulli dai 3 ai lU 
anni che pagana una quota settima­
nale di 10 centesimi e nella seconda 
quelli dai 13 ai 80 anni i quali pa­
gano 80 contesimi ogni settimana. 
Sella sommo cosi serbale, metà va a 
costituire il fondo per sussidio in caso 
di malattia, il quale, per la prima ca­
tegoria, è stabilito in lire 0.50 al 
giorno pel primo mese di malattia e 
in lire 0.35 per altri duo mesi suc­
cessivi ; e per la seconda categoria in 
una lira al giorno nel primo mese e 
lire U.50 nei duo mesi seguenti. 

L'altra metà, invece, va a costituire 
il fondo pensioni por i soci che ab< 
bìano raggiunto almeno 50 anni di 
età e cbd abìiiano versato regolarmente 
lo loro quote per un perìodo di tempo 
non minoro di 15 anni. 

A questo sommo vanno aggiunte lo 
contribuzioni dei soci onorari, t'im-
porto dai doni, legati ecc. e la con­
tribuzione dello Stalo. 

Come si vede, non v'ha istituzione 
più efficace di questa a sviluppare il 
nostro deficiente senso di previdenza, 
educando, com'oss'i fa, l'individuo a 
questa scuola fin dalia sua più tenera 

In llolla-'ll progallo Velari 
In Italia fin dal 1905 l'on. Valeri 

ha presentato alla Camera un pregetto 
di legge modellato su quel sistema ; 
ma comprendendo egli coiiie non sia 
possìbile trapiantare «sic et simpli-
citer» un'istituzione da un paese ad 
un altro senza correre il rischio di 
vederne fallire lo scopo, ove non si 
tenga conto della diversità delie con­
dizioni politiche ed economiche dei 
vari paesi e dei risultati pratici al­
trove ottenuti, cosi qualche importante 
modificazione fu arrecata. 

Fu, perciò, ridotta ad una sola la cate­
gorìa doi soci partecipanti e parificato, 
per tutti, il versamento a 10 cen­
tesimi la settimana ; e, tenuto conto 
dei risultati più vantaggiosi che il si-
stoma del libretto .0 conto individuale 
dà in confronto di quello del fondo 
comune, fu adottato il primo sistema, 
stabilendo che lo Stalo, per sua con­
tribuzione, versi una lira per ogni 
libretta. ^ 

Il progetto Valori'si trovava all'or­
dine del giorno in quest'ultimo suor-
ciò di lavori parlamentari, ma^è ri­
manto iudìscusso. 

Ciò nonostante in diverse città d'I­
talia, come Am-ona, Cesena o Milano, 
Il tentativo è stato fatto, ed i risultati 
attenuti sono finora ottimi. 

10 ceni, sono troppi 
Il contributo di cent. 10 solllmanall 

per alunno fu trovato però dovunque oe-
cessivo, date le tristi condizioni economi­
che delle nostre classi non abbienti e 

tenuto, specialmente, conto che, per 
quanto si chieda al fanciullo di prele­
vare la moneta settimanale dai.suol 
piccoli piaceri, molte p molte volte 
dovrà essere pagata dai genitori : e 
nelle famiglie numerose il versamento 
dei 10 cent, settimanali, può presen­
tare gravi ed insormontabili difficoltà. 

E doloroso 11 dirlo, ma per molte 
famiglie una moneta da 8 soldi ha un 
valore smisurato e non circola cosi 
facilmente come si crede nelle mani 
dell'adulto e peggio, in quello del 
fanciullo. 

A Milano, per esempio, la quota set­
timanale è di un soldo solo. Con que­
ste quoto sì provvede solo al sussìdio 
che ammonta a 50 centesimi In caso 
dì malattia. Si tratta sola di mutualilit 
pura e semplice ; ma fra poco l'onere 
verrà portato a 2 soldi, d i pagarsi 
fino a 30 anni, a così l'ìstituzioua 
verrà integrata riunendo allo scopo 
del sussidio, anche quello della pen­
sione per la vecchiaia, mettendo capo 
la mutualità scolastica alla Cassa Na-
!iionalo di Previdenza. 

Un ordina dal slorno dal 
Cona. Com. di Cramona. 

Recentemente il Consiglio Comunale 
di Cremona ha votato il seguente or­
dine del giorno: 

« Il Clonslgllo visti i programmi delle 
pubbliche scuole elementari &•} gennaio 
1!)05, riconosciuta la necessità di con­
fortare colla pratica l'insegnamento 
teurìco delle prime nozioni sulle prin­
cipali Istituzioni di mutualità e provi-
videnza —-. visti i risultati ottenuti in 
Francia ed i tentativi fatti in Italia ad 
Ancona, Cesena e Milano — visto il 
rapporto della Direziono delle scuole 
in data 7 aprile 1008, udita la Giunta 
delibera : 

1. di istituire la Mutualità Scolastica 
nelle scuole elementari di Cremona, 
dal 1 ottobre 1808 ; 

8. dì darà un premio di incorag­
giamento di una lira a ciascuno alunno 
iscrìtto e di sostenere le spese d'am-
luinìstrazìane, stanziando sul bilancio 
del 190» la somma di L. 1000 per il 
primo oggetto e di L, 50U per la spesa 
d'impianto e d'amministr. 

3. di contenere l'istituzione entro i 
seguenti lìmiti - a) ciascun alunno in­
scritto pagherà un contributo di cin­
que centesimi ogni settimana e rica­
verà in caso di malattia che superi ì 
quattro giorni cent 5U al giorno pel 
primo mesa e 85 cent, al giorno per i 
due mesi successivi; Â  quando l'alun­
no isoritto, adempiuto regolarmente 
l'obbligo scolastico, cesserà di frequen­
tare la scuola, le somme risultanti dal 
suo libretto personale come risparmi 
annuii, compreso-it premio di incorag­
giamento, lo quote degli avanzi annuali 
e delle offerte.speciali a lui dovute, 
saranno versati in un istituto di prò 
videuza in copto di quote arretrate par 
assicurargli il diritto a pensione nella 
vecchiaia ; 

4. di Incaricare l'ufficio municipale 
d'istruzione di darq corso alla presen­
to deliberazione giovandosi della coopo-
razlone della Giunta .di vigilanza delle 
scuole e di tutto il personale addetta 
alle scuole. 

Couclualona 
La Mutualità Scolastica fu giudicata 

dall'on. Luigi Luzzatti, il giocaitulo 
della Previdenza. Orbane, come il gio­
cattolo a un grande ausili» per lo 
svolgimento delle facoltà mentali del 
bimbo, così la Mutualità, piantata sul 
terreno fresco a fecondo della prima 
età, lascia certamente traccia profonde 
sul giovane animo e lo prepara a 
quella nuova vita sociale, versa cui 
si avvia il popolo con la varia formo 
di previdenza e di cooperaziòne. 

Epperò è con vivo piacere che ab­
biamo appreso che la nostra Ammi­
nistrazione ha iniziata gli studi oppor­
tuni per attuare anche nelle scuole 
del Comune dì Udine la provvida isti­
tuzione. E' questa una novella prova 
della sua viva sollecitudine verso il 
problatna dell'educazione popolare la 
cui soluzione è essenziale al progresso 
civile. 

Posti disponibili 
airufflcio Postale di Udine 

Con decreto del giorno Zi 11 ministro 
Schan^er Ila bandito un concorso per 
400 posti dì alunni noll'ammlnistra-
zìone della poste e dei telegrafi. La 
metà dei posti è riservata ai supplenti 
maschi e ricevitori postali e telegrafici, 
e la metà agli estranei. Gli esami a-
vranno luogo dal 10 novembre in a-
vanti. Sino al 5 dicembre saranno e-
samì orali o pràtici,'il 0 dicembro si 
darà l'esame scritta di italiano calli­
grafia e traduzione' dall'italiano in 
francese; il IO dicembre esame di a-
ritmetlca e geografia. 

Gli esami si terranno contempora­
neamente con programma unico nello 
sedi dì Alessandria, Cari, Bologna, Ca­
gliari, Catanzaro, Chietì, Cuneo, Fi­
renze, Genova, Lecce, Messina, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Torino, Ve­
nezia, Verona. 

Eccovi l'elenco delle provincia nelle 
quali sono disponìbili ì posti mossi a 
concorso : Udine, Alessandria, Belluno, 
Bergamo, Bologna, Brescia, ; Como, 
Cremona, Cuneo, Ferrara',' Forti, Ge­
nova, Mantova, Milano, Modena, NO' 
vara, Padova, Parma, Pavia, Piacenza, 

Potenza, Ravenna, Reggio Emilia, Ro­
vigo, Sondrio, Torino, 'Venezia, Verona, 
Vicenza. 

I tnuratori in assemblea 
11 segretario della organizzata Lega 

Muratori ha indotto per domenica una 
riunione por comunicare a quanti inter­
verranno lo scioglimento della Lega e 
par chiedere ad assi óome dovranno 
essere impegnati i fondi sociali. 

Ove anche questa riunione andasse 
desarta, ì fondi saranno consegnati 
alla Federazione Edilizia di Torino. 

Cose deir Unione 
Veiocipedistlea Udinese 

Domenica 30 corr. ad opera del Con­
solato del T C. I. di Oivìdalo del Friuli 
verranno inaugurati i cartelli di quel 
confine e là nostra Unione manderà 
una rappresentanza. 

Nello stasso giorno poi in Cervignano 
vi sarà la Grande riunione ciclistica 
promossa dal Comitato «Pro Lega 
Nazionale » e l'Unione Volocipodìstioa 
vi prenderà parto con una numero.sa 
squadra. . .-

Vi saranno dagl'importanti premi 
allo societii più numerosa. 

Partenza alle ore 7 dalla sede so­
ciale (Albergo al Telegrafo). 

Animali di bassa corte 
Mostre e oonooril a Udire 

17, 18, 19, 20 «ellembre 
Fra gli animali di bassa corte non 

B1 comprendono solameata quelli prov­
visti di ali, di cui dicemmo in uno 
degli ultimi numeri, ma anche altri 
ammali a quattro gambe : cioè lo cavie 
a i coniali. 

Da noi le cavie non hanno assunto 
una grande imporlapza,. o vengono 
allevate in piccole quantità per le cli­
niche a scopo di studia. Però in altri 
paesi, specialmente in Inghilterra, la 
cavie sono consumata sulle mense in 

rande quantità. 
Da noi viene invece allevato il co­

niglio, ohe però è oggetto di poche 
cura da un numero ristretto di allO' 
valori, i quali na fanno consumò di­
retto 0 rimitatìssìmo commercio. 

Da noi il conìglio si utilizza sola­
mente per l'aiìmontuzlone, e in piccola 
quantità, essendo poco apprezzata la 
sua carne bianca. Si ha la credenza 
che sia insipida, dimenticaiido che 
quella della lepre, così ricorcata dai 
buongustai, deva la sua sapidità alla 
salsa, poiché senza di qus.9ta ha un 
gusu) molto inferiore a quella di co­
niglio. 

E' un gravissimo torto non apprez­
zare come bene ai merita questo pre­
zioso animale, che tanto reddito può 
dare all'allevatore. Da noi sono scono­
sciute la razza dit pelliccia, il cui 
commercia nell'Europa centrale h.i 
assunto-una importanza grandissima. 
Prova ne sia il gran numero di razze 
che vennero croate secondo i speciali 
intendimenti dogli allevatori sia cho 
si voglia utilizzare separatamente la 
pelliccia, la' carne o la pelliccia e 
la carne assieme. 

Basta accennare al recente impianto 
di una consigliera municipale e Trieste, 
allo scopo di diffondere maggiormente 
l'uso della carne di coniglio Ibrnondola 
in pari tempo a un prezzo ridottlHsimo 
accessibile alle borsa più modesto, vi­
sta che la carne bovina aumenta sem­
pre più di prezzo. 

Bisogna che cessi il progiudizio sulla 
commestibilità della carne, poiché essa 
(come scrisse il canonico Meanzìni) da 
sola, fornisca un brodo quasi succoiento 
e gustoso quanto quello ottenuto colla 
stessa quantità di manzo e di mon­
tane. I<1' poi tanto igienica quanto 
quella dì vitella e di pollo. 

Essendo ricca di fibrina a di albu­
mina, subisce una modificazione nella 
cottura, che la rendo non solo nutriente, 
ma anche anulattìca e buona per gli 
stomaci deboli. Difatti in Francia I 
medici la ordinano per i malati. 

Alla mostra degli animali da cortile 
del 17; 18, 10, 8il settembre, si vedrà 
quanto gli allevatori friulani avranno 
fatto in questo campo. 

Sulla Cividale - Asslìng 
Sulla polemica prò e contro la Cì-

vidale-AssIiug — cha si dibatte fra 
Patria, Qiornaledi Udine e Adriatico 
— abbiamo ricevuta numerose iattura, 
che pubblii'.heromo, coi nostri com­
menti, sabato prossima. 

Grandi ribassi ferroviari 
per gare e congressi 

La direziono generale delle feirovie 
di Stato ha accordato 1 ribassi previsti 
dalla concessione I (dal 4U al 00 0|0, 
secondo la distanza, sulla tariffa In­
tera) par i viaggi dei partecipanti ai 
seguenti Congressi, riunioni, convegni, 
ecc. ecc. 

« Gare nazionali di stenografia e dat­
tilografia in Pavia > Andata dal 8 al-
l'B setterobra, ritorno dal Gal 15; 

« Congresso geologico di Roma •> 
andata dal 15 al 30 settembre, ritorna 
dal 80 settembre al ti ottobre ; 

« VII Congresso nazionale Società di 
resistenza in Modena» andata dal 1 al 
6 settembre, ritorno dal 0 al 15 set­
tembre ; 

« X Congresso nazionale dal partito 
socialista italiano in Firanzo»; andata 
dal 15 al 82 settembre, ritorno dal 
19 al 2ó; 

«XI Congresso storico subalpino in 
Voghera»; andata dal 1 al 13 set­
tembre, ritorno dal 5 al 20 ; 

«Esposizioni di fiori, frutta, ortaggi, 
cani ed animali da cortile in Alba » ; 
(solo par gli espasltcjri ed i giurati), 
andata e ritorno dal 85 agosto al 20 
settembre ; 

«Congresso e coniiorso sportivo a 
musicale in Alba » ; andata dal 88 
agosto all' 8 settembre, ritorno dal 30 
aguata al 18 settembre; 

«IV Congrosso internazionala di 
talassoterapìa in Abazia» (Austria) 
per e d^Uo stazioni di Cormons e di 
S. Giorgio Nogaro; andata dal 80 al 
89 settembre, ritorno dal 88 settembre 
al 5 ottobre. 

Emigranti non andate a Vaiia'ury 
Il commissariato doU'Ernigraziona co­

munica cho a Vallaury è scoppiato uno 
sciopero fra gli operai addetti alla fab­
bricazione delle forraia. Tale sciopero 
in parta fu anche motivato dal fatto 
che le fabbriche si erano ritenuto co­
strette a licenziare operai per dimi-
iiuziona di lavoro. 

Aggiunge il commissariato oho vi 
sono a Vallaury dogli operai nostri, 
speclalraanta siciliani, disoccupati e 
sarebbe assai Imprudente che, stante 
tale stato "dì coso, sa ne recassero co-
\i. degli altri. 

Sempra mualoal 
Coll'inlarvento dì Niooforo Canestrini, 

alunno dal II. corso elementare e col-
lahiH-atoro del Crociato, la polemica 
sulla Banda si ò elevata di tono. Il 
che non è poi male, trattandosi di po­
lemica inupicale, 

Coma i lettori sanno, la Patria^ ha 
fin qui sostenuto cha la resp90sabilità 
dello.scandalo, risala diirettamonte'alla • 
mancata attuaziono di. un paio^ di ri-
foi-me escogitata dal gen. Oiaoomclli. 
Nel numero di ieri ritorna su quelita 
concètto, .con qu'iiramarezza cha ac­
compagna sumpreil ricorda dal tempo 
felice nella miseria. 

< Corti applausi — scrive loslual-
: mente la Patria —- non li intese la 
Banda quando c'era alla testa chi fa-
cava magari radere la barba ai mcni-
bri prima che si preaeutassero al ))ub-
blico e anche, magari — ripetiamo — 
li faceva staro aulrattenti... » 

Sarà benìssimo. U(a come peraii:^-
dore il pubblico, so nhb con una prova? 
Noi dunque, in nome dell'aria, e prr 
impedire cho sì rinnovi lo scandalo 
dei bandisti cha venuti per suonare 
son custifetti a ritornarsene... suonali, . 
proponiamo formalmente allaComniis. 
sione un esperimento. 

Sì metta dunque alla tasta dèi meni-
bri — prevanlivamenta rasati ed in 
posizione (li sttGOti — il generale; 
quindi si serva al pùbblico. Se questo 
ci proverà gusto, avrà ragiono la 
Patria, e la Commissiono saprà quale 
è il suo dovere : cedere il posto nĵ li 
uomini nuovi che possono portaro un 
contributo di ideo nuove, e leggiadre 
— aggiungiamo noi. 

K vogliamo sparare eho quasi:' sia 
anche l'opinionodi Niceforo Canestrini, 
alunno dal secondo corso nlamonlare 
a redattore del Crociato, L'auaincio 
infatti della campagna, che, con l'au­
silio dal direttore del Crociato, il ' 
Canestrini vuol iniziare coiìtro le mae­
stre, non ha potuto a meno di snscl-
lare una viva impressione nella b:.'ne-
merìta classo degli insegnanti. 

Scriva il Caneslrìni : 
« egregio sig. Direttore 

Vorrebbe lei iniziare una camp:i;;iia 
contro la mìa maestra, che ni'.ha, 
chissà quante voltò', notato sbaglio di 
grammatica, ogni qualvolta nei s.iggi 
mettevo non stia a faro, non slaro a 
fare ecc. ecc. » 

Povero Canestrini! Chissà quanta 
volte, mentre stava facendola, ugni 
qual volta la maestra ebbe ad impe­
dirglielo I 

Per fortuna olia ora può sroaar.si 
sul Crociato I  

Importante sentenza sul riposo set­
timanale per 1 librai delle Sta­
zioni ferroviarie 
Il signor Eugenio Roncati .issunloro 

della vendita di libri, opuscoli e gior­
nali nella. Staziono Centr. di Firtn'zo, 
fu dichiarato in oontravvenziono per 
avara in giorno di festa, a mazzt) di 
un suo commesso, venduto un libro 
del valore di lira 1. 

In baso al verbale di contrav voli­
zione agli artico.li 1, 3 e 11 della l<:̂ 'ge 
7 luglio 19(J7 sul riposo settimanale, 
il Pretore Urbano condannò il signor 
Roncati a lire 5 di ammenda ed alle 
spese processuali. 

Il Roncati ricorso in appallo e l'uno, 
revole avv. Giovanni Uosadi soatenno 
che il Roiloati non dova essere ritenuto 
responsàbile della contravvenzione, per­
ché non si deva ritenere indusìria o 
impresa (òhe la legga suppone pri­
vata) il sa'rvizìo dia presso le Stazioni 
ferroviarie fa al pubblico lo Stato, 
0 per mezzo dei suoi impiegati dirotti, 
0 dei suoi appaltatori (quale è appunto 
li Roncati) della vendita di libri e gior­
nali. 

La Cassazione, accogliendo la tosi 
sostenuta dall'on. liosadi, cassava lo 
sentenza del Pretore. . 

Per la deficienza di vagoni 
Al reclamo di questa Camcr.'> di 

com marcio per la mancanza di vagoni 
per il trasporto dal legname, la Dire­
zione Compartimentale delle Ferrovie 
di Venezia ha risposto quonto segue ; 

«Sì sono iìitto- vivissime sollocita-
zioni all' ufficio competente perchè 
vegga di faro tutto il possibila per 
migliorare ìe condizioni di,codesto im­
portante scalo, spaclalmanta riguardo 
alle spedizioni del legname 

< Per quanto riguarda la richiesta 
di ricaricare i carri esteri, ci sì ri-, 
serva di riferire». 

Carrettiere dertiiiato 
mentre dormiva 

11 carrettiere Umberto Bortoliizzì lU 
Nicolò d'anni 25 resistente aTravesio, 
si formò ieri per far riposare i cavalli 
a Basagliapenta. 

Qiaesla, liotte, alle 84, parti dall'oste­
rìa in cui era alloggiato, e venne a 
Udina per partecipava all'odiorao 
mercato dei ^rani. 

Il Bortoluzzi narra d'aver messo i 
cavalli al passo a d'essersi poi tran­
quillamente addormentato. 

Ciuando ai svegliò, in Viale Venezia, 
a giorno fatto, ebbe l'ingrata aor« 
presa di santirsi alleggerito del pcrta-
foglio che conteneva circa 350 lire in 
biglietti di banca ed altre carte e cam­
biali. 

Ai disgraziato carrettiere non ri­
mase che denunciare il patito Iurta 
all'Uf^cio di Pubblica Sicurazea, 
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L'OPERA 
(Note Stor iche) 

(ContlQcuioQe Todi imm. IdB) 
Né por questo si si^raggiò, «L'arto 

0 rivùlusioiio», « L'opor» d'arto del-
l'aweniro», «L'opera o dramma», 
sono i lavori letterari nel quali mise 
in chiaro la stia teoria. 

Ma per l'appliicazìone di questa si 
trovò nella nocOBsilJt di adottare tutte 
le rironiie teeniche che logicamente 
germogliavano dallo sviluppo dell'idea 
madre. Coa'i nell'opera wagneriana non 
c'ò più l'aria per base ; i singoli pmiì 
'̂1 sono esclusi, polchó rappresentano 

ibrme per so stesso Anito, lo quali, 
non possedendo fra loro altro nesso 
comune se non quello dipendente da 
una somigliante struttura esteriore, 
interrompevano ogni qUal tratto l'a­
zione Una continuità organica quindi 
dal principio alla flne, avente per base 
la melodìa Innnìta, rosa ora dal canto 
ora dall'orchestra ed espressa da una 
specie di declamato e di arioso. L'or­
chestra non ha più l'unico ufflcio, di 
accompagnare la melodia del cantante, 
quasi fossa un riempitivo, ma entra 
direttamente nell'azione col deacrivore 
sentimenti e situazioni drammatiche e 
d'ambiente a complemento s spiega­
zione del dramma ; ciò coll'aiuto del 
Itebnollv, frase musicale che caratte­
rizza un personaggio, una passione e 
che, variamonto svolta, si ripete ove 
la situazione lo richieda. Por riuscire 
nello scopo prefissosi con tutti 1 mezsl 
che l'arto gli favoriva, Wagner fece 
uso di un'orchestra numerosa e com­
plessa; la sua tavolozza istrumcntalo 
riesce quindi ricca di colore, ottenuto 
colla sapiente unione dei temi che 
serpeggiano nel lavoro e che vengono 
variatamente affidati ai diversi istru-
monti. 

Riccardo Wagner nacque a Lipsia 
il 23 magj^io 1813. Percorso gli studi 
universitari e musicali, la direttore di 
orchestra a Magdelburgo, a Kiga, a 
Dresda. Esordi con «Le fate» (1B33) 
cui foce seguire <Das Liebosverbot», 
(luche col «Rionzi» (1842) cominciò 
ad incamminarsi sulla via deil'immor-
Ulità. 

«Il Vascello fantasma» (1843), il 
«Tannhattser (1815) ed il «Lohen­
grin» (1850) SODO lo opero nelle quali 
il genio si venne man mano temprando 
ai nuovi ideali dell'arto. Interamente 
esplicati in quel grande idillio che ò 
« Tristano ed Isotta» (1806) nel « Mae­
stri cantori» (186^) e nella possente 
tetralogia («Oro del IVjno», «Walkiria», 
Siegfrid », « Crepuscolo degli dei » ) ; il 
«Parsifal» (1882) è il canto del cigno. 

Wagner non ebbe vita tranquilla; 
in gio'ventù più volte lottò col bisogno, 
ed al tempo della rivoluzione si vide 
espulso dalla patria (1848). Fu durante 
l'cBilio trascorso, patte fra lo nevose 
montagne della Svizzera, parte nella 
pace laguraro di Venezia, che com­
pose il «Tristano» ed Immaginò la 
tetralogia. Le suo opero non incon­
trarono che tardi il favore del pub­
blico, quando, sotto gii auspici de! 
suo geniale benefattore Luigi li di 
Baviera, potò veder realizzata a Bei-
reuth l'idea del teatro da gran tempo 
vagheggiato. 

Questo formidabile genio si spense 
a Venezia il 13 febbraio 18S3. Wagner 
artista nel più aito senso della parola, 
compose da sé i poetici drammi delle 
suo opere. 

Come ì tragici dell'antica Orocia, 
cantò i miti della patria, dei quali 
seppe far rivivere l'arcano senso reso 
oscuro dal volgerò dei tempi. I suoi 
drammi quindi, oltre al racchiudere 
un alto signiflcato fllosollco o morale, 
sono omaggi alle tradizioni della patria, 
perciò ali autore spetta anche un p îsto 
fra i grandi poeti nazionali. 

(Continua) 

Al Clnematogr9fo "Edison,, 
Anche ieri sera gran concorso di 

pubblico al. Salone Edison. Applaudi-
tissimo ed ammirato « Il ritorno del 
forzato». 

Questa sera una novizi : la I. parte 
del programma è riservat'i all' or­
chestra : Gran centone dell'opera « Tro­
vatore ». 

Seguirà ; « Novello LaocoiUe » prò-
ioziofaè umorìstica, «I cosacchi del 
Don» presa dal vero. 

Quindi < Moneta falsa » dramma 
commovente, interessanti.^sima in dieci 
parti. 

Chiuderà lo ' spettacolo « Presi » co­
micissima proiezione. 

Le famiglie, alle proiezioni del Cine­
matografo Koalto, possono sempre ac­
compagnare 1 loro flgliuoli e flgliuole 
perchè trattasi di spettacoli assoluta-
menta divertenti, istruttivi o morali. 

Agli espositori di Scorze 
Il Sindaco di Scorzò ci prega di 

pubblicare: 
«I signori espositori che hauno in­

viato prodotti soggetti a deperimento 
, alla Mostra campionaria di Scorze sono 

pregati a voler rinnovare l'esposizione 
dei prodotti slessi per domenica 30 
correutt), nel quale giorno la Mostra 
stessa sarà visitata dai molti invitati, 
fra cui lo squadre ciclistiche che in­
terverranno al grande convegno inter­
nazionale». 

UH INCIDENTE SULLA LINEA 
UDINE-8. DANIELE 

Dovuto alla imprevidenza di un con­
tadino, 6 accaduto ieri sulla linea 
tramviaria Udine • San Daniele un in­
cidente che, senza l'abilità del mac-
cbinìsta che guidava il convoglio 1)55 
avrebbe potuto avere ben più gravi 
oonsìiguoHze. 

Il predetto convoglio ora partito da 
Udina alle 11.40 in perfetto ordirlo e 
alle 13 5 si trovava all'ettometro 285, 
all'altezza di Rodeano 

In quel punto la linea corre incas­
sata fra duo collinette, coperte alle 
falde da (grosse acacie, e siccome la 
strada 6 m curva, il macchinista Qua-
letto ~ corno dallo prescrizioni rego­
lamentari — rallento la marcia del 
treno dando pure ripetuti segnali col 
(Ischio. 

Improvvisamente il macchinista vide, 
vicinissimo, un carretto, trascinato da 
un asinelio e su cui stavano due donne 
ed un uam», che attraversava i binari, 

Diede subito il controvapore e chiuso 
i freni, ma l'investimento non fu pos­
sibile evitare. 

Il contadino che guidava il soma-
rello però, vistoli pericolo, balzò dalla 
carretta e fuggi spaventiito, mentre 
le due donne, dal violento colpo veni­
vano sbalzate sul binaria. Il somarello 
pure fuggi. 

L'arresto quasi immediato del con­
voglio impedì che le due donne venis­
sero schiacciate dalla locomotiva : tutti 
i viaggiatori scesero, soccorsero lo duo 
disgraziate e le adagiarono in un coupe^ 
di prima classe. 

Il tram riprese la marcia verso S-
Daniele dove appena giunte, le due 
ferite vennero tr.isportate all'Ospitale 
Civile. 

Fortunatamente il loro stato non si 
presentava molto gravo : il dott Colpi 
riscontrò che la più vecchia, Elisabetta 
Masseria fu Francesco, aveva ripor­
tato la frattura della terza costola si­
nistra, guaribile in 2U. giorni circa, 
l'altra, ch'ò sua (Iglia, per nome Filo­
mena, dello non gravi contusioni alla 
testa guaribili In 10 giorni. 

Il guidatore è rispettivamente Qglio 
e fratello delle due donno e si chiama 
Osvaldo Masserin d'anni 28. 

I viaggiatori che si trovavano in 
treno, unanimi affermano che il mac­
chinista diodo col (Ischio ripetuti se­
gnali d'allarmi, ma tutti credono che 
il Masserin pur vedendo avanzare il 
convoglio, presumeva di giungere ad 
attraversare il binario prima che la 
macchina lo raggiungesse. 

Ma fatalmente ciò non avvenne, e 
siamo lieti di rilevare che la disgra­
zia, in confronto di quello «he poteva 
avvenire, ò lievissima. 

Ad ogni modo stamane il signor 
Silvio Moro si è recato sul luogo per 
procedere ad un' inchiesta : è sperabile 
che egli abbia potuta interrogare il 
Masserin per stabilire esattamente come 
si svolse il fatto. 

Gravissimo aecldanie 
di oacela 

Una grave disgrazia 6 accaduta ieri 
mattina nelle alture sopra Montenars, 
ridente paesello posto in montagna, 
sopra Artegna. 

Certo Già tìatla Castelletti d'anni 
33, del luog-o, .si recò a caccia in 
montagna col fucile. 

Ad una certa ora cominciò a piovere 
e il Castelletti più per non guastare 
il fucile che per riguardo alla sua 
persona, riparò sotto una siepe, sdra­
iandosi al suolo. 

Neh si sa bene come sia avvenuto 
il doloroso accidente, fatto si ò che ad 
un certo punto da alcuni contadini 
che lavoravano poco lontano, furono 
udite delle altissime e strazianti grida. 

II Castelletti teneva il fucile, ch'era 
carico, por le canne e si comprendo 
che il grilletto aveva urtato contro 
qualche sasso del terreno provocando 
l'esplosione di un colpo che produsse 
al disgraziato cacciatore un'orribile 
ferita alla mano destra ed altro più 
leggero alla faccia. 

I predetti conladini corsero presso 
al Castelletti e gli prestarono i primi 
soccorsi, fasciandogli alla meglio la 
mano orrendamente squarciata e accom­
pagnandolo in paese dove fu visitalo 
dal modico del luogo il quale, dopo 
le primo urgenti cure del caso, .con­
sigliò il suo trasporto all'Ospitalo di 
Udine. 

Infatti nel pomeriggio il ferito giunse 
con una carretta al nostro Nosocomio. 

I sanitari del Pio Luogo accolsero 
il Castelletti e data la gravità della 
(orila alla mano si riservarono la pro­
gnosi poiché non è improbabile — ciò 
che noi certo auguriamo non av­
venga — che gli si debba tagliare la 
mano stessa. 

Le rendite dei iavoratori 
Stamane fu medicato all' Ospitale 

Civile il contadino Oiuseppo TonuttF 
fu Antonio d'anni 51 abitante a San 
Gottardo il quale lavorando ad una 
trebbiatrice rimase impigliato col pol­
lice sinistro in un ingranaggio. Il po­
vero uomo si ebbe asportata la se­
conda falange del dito stesso o ne 
avrà per 18 giorni. 

Lo medicò il dott, Ferrarlo. 

Franeasao Cogolo oalllata fvia 
Savorgnana o. 16) lièiie aperto li suo 
gabinetto dalle 0 allo 17 Si reca an­
che a domicìlio od in Provincia-

Meroai) d'oggi 
Frutta: Pere da 12 a 45 ; Pesche 

da 11 a 40 ; Prugne da 7 a 12 ; Mele 
da 5 a 10 ; Fichi da 9 a 20; Uva 25. 

Loguntì; Pomidoro da 5 a 0 ; Pa­
tate da 5 a 0 ; Fagiuoli in tega da 
20 a 25. 

Oranaglie : Frumento da L. 20 a 
21.25 all'ettolitro; Segala da L. 13.80 
a 14.10; Granoturco da L. 12 a-13.80 
(sempre all'ettolitro). 

Tutti i mercati odierni fìirono ani­
matissimi ; quello delle frutta special­
mente. Di rado si vide tanta merce 
in Piazza Venerlo e tutta andò ven­
duta. 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomaslloo 

27 agosto, S. Giuseppa da CaJasanzio 
istitutore dei Soolopi. Morto il 1648. 

Effemeride storica friulana 
(Vedi effemeride di Ieri) 

luondasiont in Friuli. — 27 ago­
sto 1468 —• Il Natisone distrugge il 
ponte di Preìnariacco. 

A Cividale t'acqua giunge al primo 
piano della casa del cavaliere Ado 
Formentini. 

In Udine il Torre allagò la chiesa e 
convento di S. Pietro martire, e la 
chiesa ora dell'Ospitale (Cleoni «Stren­
na friulana, 1855, p. 26' «Appendice 
XU in Rubeis, p, 58. «Pagine Friu­
lano» 8 luglio 1900, p. 39) Grion 
«Guida I, p. 331. «Paoso» del 1908. 

Non ci diffondiamo di più poiché si 
scrisse altra volta. Aggiungiamo però 
che sono poco attendibili taluno tra­
dizioni sul corso di talune a('4ue in 
tempi remati, e sulla loro irruenza. 
Cosi è a relegarsi fra le favola la 
presunta origine del nome di Salto 
dalla tradizione che in quel sito il 
Torre nella massima piena varcavasi 
con uà salto, tradizione combattuta 
dallo storiografo Ciconi, ma non fio 
valeva la pena, poiché è evidente che 
l'alveo del Tórre non poteva, in quella 
località, essere cosi ristretto e che 
Sali ba una' storia, ed è fuor di 
dubbio che derivava da Saltus, parola 
latiua per bosco. 

Dal 1468 al 1483 è breve il passo, 
e Marino Sanuto nel 1483 registra 
sulla via.da Udine a Cividale, «uno 
torente chiamato la Torre mezzo mio 
largo » (« Itinerario per la Terra forma, 
lettera da Udine). E chi lavora i campi 
di qua 0 di là del Torre trova le 
ghiaie, pur troppo, molto estese. 

Altro che un salto 1 

* NOf f'¥'NOtìzTÈ* ' 
ii commercio italo-francese 

La maral ltai}ane In diifilnuiclona 
Il Commercio Italo-Francese durante 

i sette primi mesi del 1908 si è ele­
vato a fr. 248.013.000, di cui franchi 
I03.474.OJO. di merci italiana entrate 
in Francia « fr. 144.539,000 di merci 
francesi e di origine extra-europea 
esportate dalla Francia in Italia. 

Il confronto coU'ugual periodo del 
1,907 dà una difflinuzione di franchi 
15.286.000 por le merci italiane, ed 
un aumento di fr. 3.956.000 por le 
merci francesi e di origine e.xtra-eu-
ropoa. 

Dal fonoflirafo airaaraoplano 
Il celebre aviatore Farman ha riferito 

ad un giornalista, un colloquio da lui 
avuto con Edison. 

Il grande inventore appena lo vide, 
gli corse incontro o gli disse : « Ah I 
siete voi l'uomo I » 

Î el corso della conversazione Farman 
chièse a Edison che cosa lo avesse 
maggiormente colpita durante la sua 
esistenza. 

—• 11 fonografo — rispose Edison. — 
quando la macchina cominciò a par-
.lare, io ne fui talmente sorpreso che 
perdetti per qualche minuto la nozione 
della parola —. 

Edison nou ha ohe un'idea assai 
vaga dell'aereoplano, del quale non si 
è occupalo che come esperimento da 
lavoratorlo. Disse però ohe mai lo 
macchine attuali riusciranno a volare 
lungamente. 

GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
AHTONIO BOROINI, gerente responsabile 
Udine, 1008 — Tip. M. Bardusoo. 

Ringraziamento 
La famiglia Maseri profondamente 

commossa per le molteplici provo di 
compartecipazione ricevuto nella lut­
tuosa circostanza della pèr,dita del suo 
adorato Estinto, ringrazia con tutta 
l'anima la popolazione di Qleis' e tutti 
quei^piètosi:ohe iie^vòllero: pnorare la 
memoriàTrendeadogJii'coìi:la'solennità 
dei fùnebri;: 1* ultimò tribijtò d'affetto. 

Uno Vspèclalè ;'rihgràziaménto vada 
al conte Autonip di f rento;iI(quale con 
sentite e: commoventi parole: seppe rie-
vocarno; le indimenticabili'doti e le 
virtù, , 

PER LE INSERZIUNI 
Rlvolgarsl dlratlamanto all'Am-

mlnlslrazlona dal " Paaae „ , via 
dalla PralaHura n. 6 Talaiono 2-11 

Procurare un nuovo amloo al propria 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
scdlisf?iz!nno por cia-ioun amico -lo) 
PAESE. 

Agricoltori! 
La piti Importasto MQIUA p&r i'smìcorasÌQae 

del Baat iams è 
LA QUISTELLESE 

preiileta « AasDcieni'dtto NavIooAle » con Sede 
ti aoioanB. 

Saaa pratica l'asaictirazloiie dèi lieatìame ba-
irtndi equlao, Bolao, ece. e rìgàrcl^cB 1 danni 

A) dalla moPialltA IneoItieVoU e dalle dl-
agteiEfè̂ aecidontalì ohe rendono neceasaiiìo l'ab-
baltlnteiìló :degli aeimalt aaalcurati. 
V B) dal isquaitat l totali o parziali (aleluai 
i tlaeeri) degli animali abbattuti nei ;itbblicl 
maeelU. 

C) dall'abaMó dei bovini dopo il quatto 
meaedi geatazténe. 

Orerà nel Betfno rìpariita in SaiBlonlf ed 
ognf SeKlone e ammlniatrata da no proprio 
Oànalgllo looala. 

Agente Oeoerale pSr là Provinola Big. Co-
Màntagnapl, Via Mandai 9̂  UDIMG. 

Telefono 2-88. 

NON UbATE 
PIÙ' POMATE 

(i6 unguenti perchè sono vecchie fòrmule non 
più Malte ai fempi moderni! ' 

USATE U 
^ M' ^meravtgiioso rimedio composfo di ve-
• 9 ggetal! indiani, senrsgrassD né odóre, fn-
L . ILI vfifijlcine Americana del doit, EDOARDO 
* ~ ^ ^ F M N C j ^ . Coti un solo flacone vcdfcle 

J f ^ ^ W f c s u b l t o l'eHicacia in qualunque tìia-
%^%^fa»ia delia (ìeìle, rughe precoci 
^ ^ " ^ ^ d e f f f l vecchiaia, geloni, screpola-

Trovasi tt Miuie, piaghe, erpeti, prurili, 
in luffe le B_HlÌgnflrscottatufe, sudori ai 
FARMACiEMBBpIedi, bruciore alle coscie, 
Flfir dir L I <iO ^ f l A '"ataitie segreic. ma-

Fltc, dop. l . 2 ,50 l ^uWa i jnque erpetismo. 

/THhi VENEZIA 

Imtfi Rlttintiri • fiaaMm Halli 
120 oatnoi'e — Prezzi moderati ~ iAecen-
Bote — Bagni -— Calorifem — Luco elet­
trica — SìtuaKiono eenttalissima e tran­
quilla *7 Ritrovo gonìflle per famiglie, 
Bagnanti Q Sposi. 

FERNET-BRANClT 
Speolallti dei 

FtfATELU BRANCA 
M I L A N O 

Amaro TonioOi 
Goi*i*oboi*Bntei 

ApepatlwOi Dlgeativo 

Qiiarilsrti liails tonlialTamiii 

;;:|Ì!ÌÌNi:-::;;; 

UHiiiikUMlipHn'BtuiPìsiiMffiliTm^^ 

i l KEI PtlimlPALI NLGOZI Al PI>EZZtl 
fbl i lLNT. 4 0 lASCATQlA ..... 

SOCIETY PASTIFICIO 

TOMMASIMI 
Terso rimessa Ci Cartolina 

Vaglia di L, 5,-~ si spedtsooao 
12 Scatola trauohe di porto in 
tatto il Sogno. • Estoro Ps. 0, 

CASA DI CURA 
(Approvata con Decreto della H. Protottitra) 

PEil LIO MALATTIE DI 

Gola, Naso d Oreccliio 
de> Dott. Cav. L. ZAPPARGLI specialista 

Udine - VIA AQUILEIA - 8B 
Visito ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. Telefono 317 

CUCINE A PETROLIO "Perfection,, 
speolalmente adattate per villeggiature 

Economicha - Inodora - Effetto Immediato 

BECCO a petrolio " Dapol „ a incandescenza 
appllcabllo a qualsiasi lampada 

dà LUCE FERMA - BRILLANTE - INTENSA 

MASSIMA ECONOMIA 

della Soùietà Italo-Americana pel Petrolio, 

1 PIETRO BISUTTI - Udine 
Depito presso. ^ HECOZIO V E T R E R I E ; v 
Telefono 2-71 ) VIA POSCOLUE, IO i 

Unico e Premiato Stabiliménto Industriale 
per là fabbricazione 

mW^ &I§OSi::l::.gÌ£K 
ITALICO'PIVA - UDINE 

Servizio In qualsiasi località dalla Provincia 

con propri carri e cavalli 
Locali propri «̂  • Telefono N. 52 

-•^ V/A SUPERIORE, N. SO -^ 

•CTIDiaSTE; 

Impiantì di riscaldamento 

a Termosifone a Vapore 

HADIATOBI PERFETTISSIMI ed ELEBANTI 

Caldaie ''Strebel 
» 

ij % origintil i a flammo i n v e r t i t e ; l e 

£^^lft~r";j migl ior i pe r po tenz ia l i t à - d u r a t a -

^S^.'~&ii}if e conomia di combus t ib i l e . 

mS 
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IL PAKiJJE 

Le inserdonì si ricevono esclusivamente per il ^a PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornal.e in Udine,'Via Prèfettiira, M ff. 

sooo :!viA.arToisri 
l O O O B l y O O C M l 

s o o a:'i©o or^Bj 

l 

l ^ ^ p L ^ S P ^ S ^ l ifliwriiwr"'^'^ ^ ^ H 

•ocalinnta oon 
• 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
" SOHGEENTE ANGELICA „ 

F. BISLERI A C. • MILANO 

S^FOUE BABIFI 
TRIONFA- S'IMPONE 

Produzione 9 mi la pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico "per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovuiii)ue a CenL 3 0 , 5 0 , 8 0 al pezzo 
Prezzo speoiale campione Cent. 2 0 

I mediti! raccomandiino SAVO.ME; UA^'I'l ni i l lICATO 
Bll'Aeldo Borico, a l .Subllniaeo corrosiva, s i 
Catrame, s t i a Solfo, al i ' i icld» fenico, eoe. 

AGHI ILE BANFI,lÌ[lano -Fornitrice Case Reali 

INSUPERABILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalla primaria stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a lucido con facilità,. 

Conserva la. biancheria. % il più economico. 
USATELO - Domandate la Marca (ìallo 

A M I D O Tn P A C C H I « " " " " 
(Marca Cigno) 

superiora a tutti gli Amidi.In paoohi In oomnerolo 

Proprietà dell' AillIinERlit IVAIjIATVA - id i lano 
Anonima capitala 1,300,000 versato. 

• p • S I I 

E L E C T R O N 

0m4uc/, CARBURO DI CALCIO 
"ELECTRON,, 

Rasa ultra 30B Lllp) 
Vaììhricata secondo le prcgcrizioiii Governative 

«UNICO PREMIATO CON MEDAGLIA D'ORO ESPOSIZIONE MILANO 1906 — 

loouviti^" MARIO 0LIVARÌ&G.-MÌUNO. 
GENOVA-MILANO VIA PRINCIPE UMIJKUTO, 

OOOOOOOOOOOOOOOQOOOOOOOOOOeOO 
O SIONOHEmi cftpolli (U un colore b i o n d o d o r a t o sono i più boI!{ perchè quo. W 
fì Bto ridona al viso il Cascino dulia bcUozsa, od a qneBto ucopo riapondo aplondidanicntQ Q 
'^1 la m e p a v i g l i o s a A 

A C a i T A D'ORO 8 
I prepara» dalia Prom. Profum. ANTONIO LONQEOA — B. Salvatote* 4835, Vonnzìa Q 

I poiché co «inesta apocìalitiisì à^ al capelli il pih bello o naluralo colore fsiondo o r o O 
I dì moda f^ 

Viene poi spsoialmento raccomandata a riuollo Signora i di cut capelli biondi tendano s f 
I ad oscurare mentre coll'uso della tiiiddotta specialità ni avrà il modo dt conservarli \^ 
I sempre pib oimpatico e bei coloro b i o n d o OPD> , • . • O 

É anche da praforirsl allo altre tutto Q1 KaziouaU che lilDtero, poicliò la più mnoona, la ^ 
__l pìin di slcnro effetto e la pìb a buon inoroato, non coatBudo ohe sole L. 3.60_alla botti- <•« 
Q glia ulegantemeota confoziouata o con relativa iatrazione. A 

§ Effe t to s loupEaaimo - Maaefimo b u o n m e r o a i o A 

la Udino preno il gioruale .«11 Paese» od il parruco. A Gerrasuttì in MercatOTSOchio. ^ 

oooooooooooooooooooooooooooo 

Per qualunque 
inserzione sul no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esclusi vamente al­
l' Ufficio di Am­
ministrazione, Via 
Prefettura, 6. 

m 
11)3 sominA iiaU« prinife- I 
I vis rubbriukio RIOIKUBU | 
I p « uontlai « (aranils B 
I Q* ItlKlatUc TBBCMa I 
I — Articoli ultll, ad SD- E 
I parqoolù antif«aoiiij«. | 
I UYI per Donns K QU\ Il 1 
I pTOoritra pi>tnbl»« tm- f 
I a«r di danno. L 
J 11 a«litlogo Ix bìMU I 
I «àlUM PO» al Invia oha I 
I ooHtrorlintBB^dlfraa-
I oobollo da oasi. Ù 
I aivolivrai ad UiVaa -
I CuMlIa pMl«tor 

a s 6 nitaita. 

e cu o o 

a o s -

irli 

in CEMENTO 
(I giorno e eon un solo operato pu6 
produrrs ohfunQue ita gabbia, ed tu 
gualungue lùèalità con gnndB econo­
mia • aempllcltà, colle 

•*r ManOHIERE i w , 
eLOCCHlEHE. TE60LIE!iE, 

TruvfrtaMll Affittai*] **»* 

SOCIETÀ ITALIANA COSTRUZIONI e Ce^ENTi ARMATI 
•uoa«B«« nll» ditta 

F.lti VMNDMR, Ing. LEONARDI & C. 
« I I . » n e — Platu Cavonr, N. 8  

hiniihfl a lIlMnli, fltUl, • llMiin; 5 . i. C. C. )(. Milano Piazza Cavour, S^ 

ANTICA FONTE 
Anquo farruglnoaa 

acidula gasosa • RIooslliuente del 
sangue - Rlnfresoallva 

DI rieonoiclula • inonola ncIPAnomia, Llofatisini, Nevrastenle, 
Dlslurbi gnatrlci. Affezioni del FcgaUi e della Mìl̂ a — ed in tulli 
gli etati morbosi dipendenti da imperrejione del sangue — Bibita 
àradowollaslmB da sola o con Vino, Latte, Conaorve ecc. — 
RACOOMANOATA dalle piti ouiinenti Autorità Mediche. 

UDINE, Angelo Fabris e 0. 
VENEZIA, SoclelA Anonima «Salus. 
VERONA, G. Da Stefani e Figlio 
URESCIA, Franceooo Ohiogna 
MILANO, A. Manzoni e Ci • 

Direiione : ANTICA FONTE PEJD - TRENTO 

Depositari : 

ATTENTI al VINO! 
I Villi vanno K{)f,'};ptti a divoisfi mnluttin t'iio li rciulono imperfetti. Ad imi'O-

(liro, iissioiiriii'o, mi gli ora rf̂ , t'hifirìm e guttrir*? qualuiiquo "Vino, bisncnn crisoro 
providoiiti e ajj;giiin>j'orvi la polvere jiormesan ilalla l'Jggo 

Conservatri 0 del Vino 
18 masiime onoriiìcoQZQ F^poaixioBÌ In toriuixiosali 

?prei<aratii unicninmito clul Cliimico UOTVCil^ garantita innocua nltu salute ^̂ orcliò 
priìparata con clementi componenti il Vino e coti altri atti ari impodira lo svi­
luppo dei [jormi ili infezione, oauan di tutte lo mnlnltio del Vino, 
2'i anni d'iinparogf^iabile siicoestjo b la migliore garanzia della sua l>ontà. ed i-fflcaclti 

$ i « a t o l a di htttii pfir IO e ( t . con istruzione li. f ^50 
> s » x o » > > 3*00 
B D » 5 0 > > > tt.OO 

Piti cfìnteaimi 30 per spese poatnlì 

Vendita in Verona presso la prem. Farmacia BOiVCA Fia7.za Erfio, 2&, ed ovunipie 
Gratis iBtmBioni 0, violiifista 

G O L P E 
QIOVANIL . I 

ovvero 
Specohlo dalla Glovontù 

Nozioni e eonsìgti indl-
Bpeoiabili a coloro clie 
combattono 

L'IMPOTENZA 
fili altre tristi coaflcguonza 
di ecceimi od abusi aodiuali. 

Trattato con IneiBloni che 
BpcdìsoQ raccomandato a con 
segretezza l'autore Prof. ìi. 
81N&£:R,VÌBloYene]iia,2d 
MILANO, contro IMavio di 
L. 8 . 8 0 . 

SI ACQUrSTAÌVO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOGRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

Mercato dei valori 
ClAllBItA DI C0.UM11KCI0 n i UDINE 

OoTBo medio iloi valori pubblici dei cambi 
dfd giorno ao Agosto IflOS 

HenJila 3.75 0\i) netto 10-i.Sl 
Keiulita 3 l i2 Dio (netto) 103.0.3 
aondita aOin Jl.— 

AZIONI 
Banca d'Italia 1257,— 
Ferrovie Meridionali CG3..Ò0 
Korrovie Medlterranoe 400.óO 
SoeictJ Veneta • 199.— 

OBBLIGAZIONI 
Ferrovie Udine Pontebbn 500.— 

» ileridionali 363.20 
« Mfditevrane i Dio 602.— 
« Italiane 30[0 3Ì8.7Ó 

Credito coni, e prov.-3 3]4 Oio 501.25 
CARTELIiE 

Fondiuria Banca Italia 3.75 0(0 502.— 
> Cassa R., Milano it-0|o .509.35 
> Ofitìjia 11., Milano 5 OJo '-^17.— 
> Istit.Ital., Koma .lOio 500.— 
. idem . l l | 2 0io •. 510.—. 

CAMBI (clieqiiea a vjsta) 
Francia (oro) 90.92. 
Londra (Htorline) 25.11 
Oermania (marcili) 123.07 
Austria (corono) 10'1.02 
Pietroburgo (rubli) ;303.7n 
linmauia (lei) OS.— 
Nuova York (dollari) O.U 
Aurohia (lire turche)' 32.80 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munita m attestati mo­
dici comprovanti la sua idcneitii nella 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 

Siano terrjk) è aperto tutti! giorni 
alle ore 9 alle 17. 

7 n n n n | S della premiata dit'.i Italico 
C U b b U d Piva. Pabbrica V'» Supo-
rieri - Recapito Via PalliccioriA. 

Ottima e durevole lavorazione. 

MT Per inserzioni sul 
PAESE livolgersi esolusi-
vam:r,te al nostro Ufficio 
d'Amtuinistraziùne. "V^ 

Orar io dal la Far rov la 
PARTENZE DA UDINE 

per Pcolebba : 0. 6 — D. 7,68 — 0. 10.BS — 
0. 16 00 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

par Cormona : 0. 6.15 — D, 8 — 0. 16.41) — 
D. 17.26 — 0. 19.6S 

per Venojia: 0. 4 — 8.20 — D. 11.26 — 
0 18.10 — 17,B0 — D. 2a6— Diretìittlmo 
38.11. 

por OivìJala: 0. 6.20 — 8.S6 — 11,16— 19.S. 
— 10.16- 20. 

por Palmanova-Portoaraaro : 0. 7 — 8 (1), 18.11 
16.20 - 18.17. , 

ARRIVI A UDINE 
la Pon'obba: 0. 7.41 — D. 11 — 0. 12.44 — 

O. 17,9 — D. 19.16 — 0. ai;26 — Oiretlia-
almo 28.6. 

d> Cormona : 0. 7.82 — D. 11.6 — 0. 12.60 
. D. 10.43 — 0. 32.68. 
da Vanctiai 0. 8.30- D. 7.48—0.10.7 —16,01! 

. — D. 17.6 — 32.60. 
da'Civldale: 0.7.40 - 0.61 — 13.66 — 16.07 

.18,67 —.31.18. 
(la I^manovs-Portoguaro; 0. 8,60 (1) — 0,48 

'18.S — 31.18. 
1) A S. Qlorgio colndìdeosa con la ]in«a Cer-
vignaao-Trioato. 

Tram lldlna-8. Danlala 
Farlan» da UDINB (Forti Oamona)i 6.8G, 

0, ll.SS, 16.30, 18,84, . 
Arriva a S. Dwiale : 8.8, 10.92, 18.7, 16.63, 

20.6. 
Fartenie da B. Dcmìeli : 6,8.26, 10 60 18.46, 

17,68. 
Arrivo • Udine (Foit* Oamon): 7,31, 7,69, 

12.36, 16.16, 18.29. 
Tiano feativo a lotto aetteinbtai Pute dalla 

B. T. 33.80, uriTo • 8.D«iiÌ4le0.3 — Fwlo da 
S. DuItU 30.40, urlTO B. T, 32,U, 


